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DALLA LITURGIA DELLA PAROLA 
Leck leckà! Vai a te stesso!. È il movimento della 
quaresima, del deserto in cui scegliamo di entrare, in 
compagnia del Maestro e Signore, per non prendere 
scorciatoie, come hanno fatto Adamo ed Eva. Per 
imparare a scegliere, a discernere, a riconoscere l’opera 
del divisore, il diabolos, nelle nostre vite. E sconfiggerla. 
Decidere, infine, scegliere smettendo di farsi scegliere, di 
farsi portare, di farsi trascinare, guardando alla nostra 
vita con la Parola come criterio di discernimento. 
Decidere, infine, che persone essere. Che uomini e donne 
diventare. Non è uno sforzo da compiere, ricorda Paolo al 
suo discepolo Timoteo, un’impresa titanica, un moto della 
volontà, ma è l’iniziativa di Dio che bussa alla nostra porta.  
Invece ascolta, e va. 
Sempre lui. Salgono sul monte, su un alto monte. In realtà 
è una collina ma l’amore rende tutto immenso. Sono presi 
in disparte, siamo presi in disparte, perché il Signore 

vuole condividere con noi la gloria di cui è intrisa la vita. 
L’amore ama di poter amare, di condividere la sua gioia. E 
lì, sul monte, Gesù viene trasfigurato. Svela la sua 
profonda natura, la sua vera identità. Non si toglie il 
vestito dozzinale sotto cui si nasconde Superman, no. È lo 
sguardo dei discepoli che cambia. Perché la bellezza, 
come l’innamoramento, come la fede, sta nel nostro modo 
di vedere. Quando sono innamorato trovo il mio amato il 
più bello fra tutti. Quando amo una disciplina sportiva 
sono disposto a sudare e a faticare per praticarla. Quando 
riesco a orientare la mia mente verso le mie emozioni, 
colgo la bellezza abbagliante di un paesaggio. Molte cose 
concorrono nella bellezza. Una fra queste, certamente, è 
lo sguardo interiore capace di cogliere la verità, l’armonia, 
la pienezza in un oggetto, in un paesaggio, in una persona. 
Possiamo stare con Gesù tutta la vita, e frequentarlo, e 
credere, e seguirlo. Ma fino a quando il nostro sguardo 
interiore non si arrende alla sua bellezza, non ne saremo 
mai definitivamente segnati. 
Sinai. Accade come sul Sinai, quando Dio si manifesta a 
Mosè in tutta la sua gloria: le nubi, i fulmini, la voce, 
l’ombra, la paura. Paura che deriva dall’intensità della 
bellezza, dall’insopportabilità della visione interiore. Mosè 
ed Elia conversano con Gesù: la Legge e i Profeti si 
inchinano al rivelatore del Padre. Pietro viene travolto: la 
bellezza gli ha colmato il cuore. Di quanta bellezza 
abbiamo bisogno per affrontare la parte faticosa del 
deserto! Quanto dobbiamo fare memoria per trovare il 
coraggio di partire in viaggio verso l’ignoto! Il Dio 
bellissimo, misterioso e presente, rispettoso dei nostri 
tempi, seducente e libero, ci spinge a partire, a salire, a 
crescere. Ad abbandonare la pianura della mediocrità, 
dove lo smog delle parole e dei pensieri violenti ci 
appesta e ammorba l’aria. E a salire, staccarci, andare. 
Alzatevi non temete.  La trasfigurazione, la metamorfosi, 
il cambiamento ora si interrompe. Come sa bene la 
Bibbia, la bellezza di Dio si può accogliere solo in piccole 
dosi. La nostra vita diventa allora un allenamento alla 
gioia, la preparazione atletica all’infinito. E Gesù 
incoraggia i suoi: alzatevi, non temete. Alzati, fratello. 
Alzati, sorella. Sappiti amato. Cosa mai ti può spaventare 
se Dio è così vicino, accessibile, benevolo? Si torna nella 
pianura, allora, ma con il cuore segnato, ferito di bellezza, 
con il volto trasfigurato come Mosè quando scendeva dal 
monte dopo avere incontrato il suo Dio.  Ci sarà un tempo 
di fatica e di morte, certo. Un tempo necessario, in cui il 
chicco deve marcire nella terra per portare frutto. Gesù lo 
sa. I discepoli ancora lo ignorano. Ma quel Tabor illumina il 
Golgota. Quel Tabor è la destinazione del nostro 
pellegrinare. Di questa quaresima, sì. Ma soprattutto è la 
meta della nostra vita. (Commento di Paolo Curtaz al Vangelo 
del 1-3-2026 da www.paolocurtaz.it) 

 

II Domenica di Quaresima 
“Dalla nube luminosa, si udì la voce del 

Padre: «Questi è il mio Figlio, 
 l’amato: ascoltatelo!».”  (dal Vangelo) 

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 17, 1-9) 
In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo 
e Giovanni suo fratello e li condusse in disparte, su 
un alto monte. E fu trasfigurato davanti a loro: il 
suo volto brillò come il sole e le sue vesti 
divennero candide come la luce. Ed ecco 
apparvero loro Mosè ed Elia, che conversavano 
con lui. Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: 
«Signore, è bello per noi essere qui! Se vuoi, farò 
qui tre capanne, una per te, una per Mosè e una 
per Elia». Egli stava ancora parlando, quando una 
nube luminosa li coprì con la sua ombra. Ed ecco 
una voce dalla nube che diceva: «Questi è il Figlio 
mio, l’amato: in lui ho posto il mio compiacimento. 
Ascoltatelo». All’udire ciò, i discepoli caddero con 
la faccia a terra e furono presi da grande timore. 
Ma Gesù si avvicinò, li toccò e disse: «Alzatevi e 
non temete». Alzando gli occhi non videro 
nessuno, se non Gesù solo. Mentre scendevano 
dal monte, Gesù ordinò loro: «Non parlate a 
nessuno di questa visione, prima che il Figlio 
dell’uomo non sia risorto dai morti». 



CALENDARIO LITURGICO DALL’1 ALL’8 MARZO 2026 
 

Sabato 28 febbraio  

✠ Ore 18:30 a Roncadella: S. Messa prefestiva 
con animazione liturgica a cura delle parrocchie 
di Sabbione-Roncadella;  

 

Domenica 1 marzo- II Domenica di Quaresima  

In tutte le Messe della nostra UP, raccolta di beni 
alimentari a lunga conservazione e prodotti per la 
pulizia e l’igiene della persona 

✠ Ore 09:30 a Sabbione: S. Messa con ricordo 
dei defunti Gabbi Lino, Attilio e Lina Gualandri, 
Barchi Luigi; 

✢ Ore 09:30 a Masone: Liturgia della Parola; 

✠ Ore 10:00 a Corticella: S. Messa; 

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa; 

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;  

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa con ricordo dei 
defunti Imelde, Giuseppe Iotti e famigliari; 
Donatella e Giuseppe Mazzacani; famiglie Davoli 
Fantini; famiglia Tirelli; Attilio, Teresa, Rina 
Ravazzini e famiglia Ferretti; Faustino Ferrari; 
Carmine, Fernando, Antonio e Carmela 
Dell'Infante.

 

Lunedì 2 marzo 

✢ Dalle ore 19:00 alle ore 22:00 a Roncadella: 
Adorazione Eucaristica; 

 

Martedì 3 marzo 

✠ Ore 09:00 a Corticella: S. Messa; 

 

Mercoledì 4 marzo 

✠ Ore 20:30 a Gavasseto: S. Messa  con ricordo 
del defunto Andrea Dallaglio; 

✢ Ore 20:45 a Reggio Emilia, in Cattedrale: 
catechesi del Vescovo Giacomo; 

 

 
 

Giovedì 5 marzo 

✠ Ore 20:30 a Bagno: S. Messa con ricordo delle 
defunte sorelle Grazioli; 

 

Venerdì 6 marzo 

 
Sabato 7 marzo 

✠ Ore 18:30 a Roncadella: S. Messa prefestiva 
con animazione liturgica a cura delle parrocchie 
di Masone-Castellazzo;  

 

Domenica 8 marzo - III Domenica di Quaresima 

Giornata missionaria diocesana - le offerte raccolte 
saranno destinate alla missioni diocesane  

✠ Ore 09:30 a Roncadella: S. Messa; 

✠ Ore 09:30 a Masone: S. Messa; 

✠ Ore 10:00 a San Donnino : S. Messa con ricordo 
dei defunti della famiglia Braglia e Fontana; 

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa; 

✢ Ore 11:00 a Gavasseto: Liturgia della Parola;  

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa con ricordo dei 
defunti Guido, Leo, Renzo, Francesco Tavoni, 
Triestina Bertolini, Anna Corradini; Dante, Elisa, 
Arturo Borciani e Pierluigi; famiglia Romani Gilioli. 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

AVVISI LITURGICI 
 

Dal lunedì al venerdì per tutta la quaresima 
alle ore 20:30 a Bagno momento di 
preghiera nella cappella in canonica (il 
giovedì alle 20:15). 



COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA 
 
❃ Domenica 1 marzo a Sabbione, dopo la S. Messa, riunione aperta a tutti per parlare della sagra del 1° 
maggio. 

 
❃ Martedì 3 Marzo alle ore 21, nella casetta di Roncadella si terrà l’incontro percorso di preparazione al 
matrimonio. 

 
❃ Mercoledì 4 marzo alle 20:45 in Cattedrale a Reggio catechesi del Vescovo Giacomo. 

 
❃ Sabato 7 marzo dalle ore 15:00 a Corticella “FESTA DEL PERDONO” con i bambini che si accostano per la 
prima volta al sacramento della Riconciliazione. 

 
❃ Domenica 8 marzo dalle 15:30 presso l’oratorio Don Bosco in via Adua a Reggio: Convegno missionario 
diocesano “Raccontare il mondo con gli occhi della missione”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



MESSAGGIO DEL SANTO PADRE LEONE XIV PER LA QUARESIMA 2026 - PARTE III 
Insieme​
Infine, la Quaresima mette in evidenza la dimensione comunitaria dell’ascolto della Parola e della pratica 
del digiuno. Anche la Scrittura sottolinea questo aspetto in molti modi. Ad esempio, quando narra, nel libro 
di Neemia, che il popolo si radunò per ascoltare la lettura pubblica del libro della Legge e, praticando il 
digiuno, si dispose alla confessione di fede e all’adorazione, in modo da rinnovare l’alleanza con Dio (cfr Ne 
9,1-3). 
Allo stesso modo, le nostre parrocchie, le famiglie, i gruppi ecclesiali e le comunità religiose sono chiamati 
a compiere in Quaresima un cammino condiviso, nel quale l’ascolto della Parola di Dio, come pure del grido 
dei poveri e della terra, diventi forma della vita comune e il digiuno sostenga un pentimento reale. In 
questo orizzonte, la conversione riguarda, oltre alla coscienza del singolo, anche lo stile delle relazioni, la 
qualità del dialogo, la capacità di lasciarsi interrogare dalla realtà e di riconoscere ciò che orienta davvero 
il desiderio, sia nelle nostre comunità ecclesiali, sia nell’umanità assetata di giustizia e riconciliazione. 
Carissimi, chiediamo la grazia di una Quaresima che renda più attento il nostro orecchio a Dio e agli ultimi. 
Chiediamo la forza di un digiuno che attraversi anche la lingua, perché diminuiscano le parole che 
feriscono e cresca lo spazio per la voce dell’altro. E impegniamoci affinché le nostre comunità diventino 
luoghi in cui il grido di chi soffre trovi accoglienza e l’ascolto generi cammini di liberazione, rendendoci più 
pronti e solerti nel contribuire a edificare la civiltà dell’amore. 
Di cuore benedico tutti voi e il vostro cammino quaresimale. 
 

 
 

Appello urgente dal Madagascar dopo i danni del ciclone “Gezani” 
 
Nella notte del 10 febbraio il ciclone “Gezani” si è abbattuto sulla città di Tamatave, dove si trova il porto più 
importante del Madagascar, distruggendo circa l’80% degli edifici e causando almeno 30 vittime: tetti e 
muri crollati, interruzioni di corrente e di acqua potabile, comunicazioni bloccate, 300.000 persone senza 
un’abitazione. 
Tra le strutture colpite c’è anche la Casa della Carità, dove risiedono quattro suore e ventuno bambini 
malati: il forte vento, con raffiche di oltre 250 km/h, ha portato via tutto il tetto del grande edificio e le 
piogge quotidiane hanno ulteriormente compromesso le travi di sostegno. 
A Toamasina risulta oggi impossibile trovare i materiali necessari per la ricostruzione, reperibili solo ad 
Antananarivo, mentre dai giornali locali si apprende di uno straordinario aumento dei prezzi di ogni 
materiale. 
L’appello alla solidarietà dei reggiani, con la richiesta di aiuto economico per poter riparare i danni e 
garantire la sopravvivenza dei bambini ospiti alla Casa della Carità, è giunto a Reggio Emilia attraverso una 
lettera di padre Martial, Fratello della Carità malgascio. 
Si può rispondere all’appello in uno dei modi seguenti: 
– offerta tramite bonifico bancario al conto con codice Iban IT28A 05034 12800 0000 0000 3413 presso 
Banco BPM intestato a: Compagnia del SS. Sacramento Caritas reggiana – Missioni Diocesane ramo Onlus, 
indicando nella causale “Erogazione liberale emergenza ciclone Tamatave”e specificando il nominativo, 
l’indirizzo e il codice fiscale del donatore; 
– offerta in contanti al Centro Missionario Diocesano nella sede di via Vittorio Veneto 6 a Reggio Emilia. 
Anche una parte della famiglia di don Jeannot risiede in quella città ed è stata duramente colpita perdendo 
ogni cosa compresa la casa. Si può quindi dare un aiuto diretto alla sua famiglia contattando 
personalmente don Jeannot. 

 


